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L'onorevole democristiano raggiunto da un'informazione di garanzia 
Avrebbe ricevuto denaro per sostenere un centro culturale 
Mentre continua la caccia al cassiere del Psi Silvano Larini -
finiscono in carcere un illustre sconosciuto e l'ex sindaco di Bollate 

Sotto inchiesta Pandreottiano Baruffi 
Chiamato in causa dal de Prada: «Gli ho dato 300 milioni » 
Nell'inchiesta di Tangentopoli entra un amico di An-
dreotti. Il responsabile organizzativo della Oc, on. Luigi 
Baruffi, è stato raggiunto da un'informazione di garan
zia. Lo accusa un suo collega di partito, Maurizio Pra
da. Un altro parlamentare, per ora senza nome, si ag
giungerebbe alla schiera degli inquisiti. Ieri altri due ar
resti, mentre è irreperibile il presidente della Sea, la so
cietà degli aeroporti milanesi, Giovanni Manzi. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Nella tarda sera
ta, secondo una prassi ormai 
consolidata di questa intermi
nabile storia di tangenti, è arri
vata la «notizia»: e che notizia. 
Poche righe, dettate alle agen
zie dallo stesso personaggio 
chiamato in causa. «SI, è vero, 
ho ricevuto un'informazione di 
garanzia». Firmato Luigi Baruf
fi, onorevole, di stretta osser
vanza andreottiana, responsa
bile organizzativo nazionale 
della de. «Mi ha chiamato in 
causa Prada» specifica Baruffi. 
Prada, ex segretario cittadino 
della de milanese, parla a di
rotto da giorni e giorni. Giusto 
48 ore fa aveva detto: «Ho con
segnato a Baruffi in persona 
300 milioni, tra il 90 e il 91, a 
più riprese». Un versamento 
per sostenere un centro cultu
rale dell'onorevole de. che se
condo Prada non conosceva la 
provenienza del denaro. Ora 

Di Retro lo accusa di ricetta
zione. Baruffi nega ogni adde
bito ma consegna subito nelle 
mani di Forlani il suo mandato 
•perchè ne faccia un'opportu
na valutazione». Ma non basta: 
in questa convulsa giornata si 
parla di un'informazione di ga
ranzia indirizzata ad un altro 
parlamentare, di cui per ora si 
ignora il nome. 

Intanto sono gli amici e i «fa
migli» di Bettino Craxi a finire 
in carcere per le indagini mila
nesi. Mentre è aperta la caccia 
intemazionale a Silvano Larini, ' 
l'architetto accusato di essere ' 
il faccendiere eccellente del 
garofano, Ieri sono scattate le 
manette • per Elio - Aquino, 
chiacchicratisslmo ex sindaco 
di Bollate, già coinvolto per 
corruzione e abuso d'ufficio 
nel processo per la «Duomo 
Connection». Sono stati gli uo
mini della squadra mobile ad . 

L'onorevole democristiano Luigi Baruffi 

ammanettarlo, dopo un se
questro di documenti negli uf- , 
fici della Oc, l'impresa di cui è 
titolare Ugo Fossati, l'imprcn- -
ditorc • interrogato nei giorni 
scorsi per gli appalti di Mal-
pensa 2000. Aquino pare che 
abbia assegnato appalti in 
odor di mazzetta a questa im
presa, che a Bollate ha lavora

to parecchio. Per questo è di 
nuovo accusato di corruzione 
e abuso di atti d'ufficio. Ma ieri 
le porte di San Vittore si sono 
aperte anche per un altro citta
dino di Tangentopoli, che per 
ora è il cameade dell'inchie
sta. Si chiama Luciano Monzù, 
ma le motivazioni del suo arre
sto sono top secret. Da qual

che giorno, c'è anche un nuo
vo desaparecido dell'indagine, 
il socialista Giovanni Manzi, ex 
presidente della Sea, la spa co
munale che gestisce gli aero
porti milanesi. I suoi diretti col
laboratori hanno detto di aver
lo visto l'ultima volta martedì e 
il suo avvocato non ha smenti
to che ci sia un'ordine di custo

dia cautelare anche nei suoi 
confronti. Ieri ì carabinien del 
nucleo operativo hanno per
quisito i suoi uffici a Linate e 
alla Malpensa, hanno frugato 
nella sua abitazione, ma Man- -
zi, come dice una vecchia can
zone di Jannacci, s'6 fatto co
meta. Il suo nome è già entrato 
nell'inchiesta «Mani pulite». E'. 
comparso nell'elenco dei pos
sibili titolari di conti neri in 
Svizzera e nelle 24 pagine che i r 
magistrati hanno inviato a Ro
ma per documentare le richie
ste di autonzzazione a proce
dere contro i cinque parla
mentari inquisiti. Mario Chiesa 
ha detto infatti di aver com
plessivamente erogato 500 mi-
lioni a Carlo Tognoli e alla sua ; 
corrente: «i nomi di riferimento . 
- precisa il documento dei ma- , 
gistrati - sono quelli di Giovan
ni Manzi, Ugo Finetti ed altri». E ' 
con questi Tognoli è accusato 
di ricettazione. L'ex presidente 
della Sea potrebbe dunque en- , 
trare nell'indagine con un'ac- . 
cusa di concorso in ricettazio
ne, ma è improbabile che fos
se all'oscuro del vertiginoso gi- -
ro di tangenti per Malpensa 
2000. Il de Roberto Mongini, fi-,' 
no a marzo vice-presidente '. 
della Sea, 6 stato arrestato con > 
l'accusa di aver intascato una 
tangente da 400 milioni dal- , 
l'imprenditore Ugo Fossati, • 
amministratore di una delle , 

società impegnata nei lavori di 
ristrutturiizione delle piste. E 
anche Paolo Pizzarotti. capofi
la delle imprese che hanno ot
tenuto l'appalto per Malpensa 
2000. dice di aver versato 500 
milioni di tangenti, in cinque 
rate, su nchiesta dell'avvocato 
Marco Annoni, appena scarce
rato. Ieri intanto il giudice per 
le indagini > preliminari Italo 
Ghitti e il sostituto procuratore 
Gerardo Colombo hanno in
terrogato in carcere Claudio 
Dini, ex presidente della MM, 
arrestato di fresco. Tre ore di 
intcrroga;orio durante le quali 
i magistrati gli hanno contesta
to di aver partecipato in via in
diretta all'acquisizione di som
me destinate ai partiti, senza ri
ceverle e distribuirle material
mente. In sostanza, secondo il 
teorema - dell'accusa, Larini 
avrebbe svolto a tutti gli effetti 
il compito di cassiere, mentre 
Dini si sarebbe occupato degli 
aspetti organizzativi della vi
cenda. Quest'ultimo ha negato 
dicendo che si tratta di un'ipo
tesi fantasiosa. Questa versio
ne è stata messa a verbale an
che da Maurizio Prada, che lo 
aveva ampiamente scagiona
to. Chi lo accusa è invece Luigi 
Carnevale: la gestione delle 
tangenti socialiste alla'MM, so
stiene, crii divisa in parti uguali 
tra Larini e Dini. •• 

Roma; ritrovati decine di assegni intestati al socialdemocratico Lamberto Mancini e firmati da imprenditori e commercianti \ 
Si fa largo l'ipotesi che al centro del sistema-tangenti fosse il Comitato provinciale che stabilisce il costo dei prodotti 

L'assessore disse: «Paga o t'abbasso i prezzi» 
Sale di livello l'inchiesta sulle tangenti romane, do
po l'arresto in flagrante dell'assessore provinciale al 
Commercio, il psdi Mancini. Decine di assegni a lui 
intestati e firmati da commercianti sono stati trovati 
nel suo ufficio. E si fa largo l'ipotesi che il fulcro del 
sistema fosse il Comitato provinciale prezzi, da lui 
presieduto: la minaccia di diminuzione del prezzo 
del pane e del latte come strumento di pressione. 

ANURIA QAIAROONI 

• 1 ROMA. Lamberto Mancini ' 
grida la sua innocenza e giura .' 
di esser caduto in una diaboli
ca trappola, vittima di un com- • 
filotto ordito proprio dall'arte- -
ice del suo arresto, dal presi-

, dente della Confcommercio 
romana Pietro Morelli. Ma nel '. 

1 suo ufficio al secondo piano di 
Palazzo Valentini, sede della 

' Provincia di Roma, dove mer-
' coledl scorso è stato arrestato 
subito dopo aver intascato una 

tangente di ventotto milioni di 
lire, gli investigatori hanno tro
vato una decina di assegni a . 
lui intestati. Tutti per somme 
comprese tra i venti e i cin
quanta milioni. Tranne uno, 
per oltre cento milioni. E la fir
ma è del presidente di una del
le più grandi industrie casearie 
del Lazio in diretta concorren
za con la Municipalizzata ro
mana. L'imprenditore, almeno 
Finora, non si è però presenta

to a deporre, nonostante i ripe
tuti inviti del sostituto procura
tore Cesare Martellino, che sta 
coordinando l'inchiesta. Sono 
stati rintracciati invece tutti gli 
altri, commercianti al dettaglio • 
e all'ingrosso, che hanno stac
cato i restanti assegni. Al magi
strato hanno spiegato che si 
trattava di pagamenti per pre
stiti di vario genere o per il fi
nanziamento della campagna 
elettorale dell'assessore Man
cini. Le stesse domande sono 
state poi rivolte a Mancini. E le 
risposte non collimano. 

Ma c'è di più. Subito dopo 
l'arresto dell'assessore provin
ciale al Commercio, l'indagine 
sembrava limitata alla richiesta 
di una tangente di quaranta 
milioni in cambio del finanzia
mento della Provincia (200 
milioni) per un convegno del
la Confcommercio. Ora invece 
al centro dell'inchiesta c'è l'at
tività del Comitato provinciale 
prezzi, presieduto dallo stesso 

assessore Mancini, che ha II 
compito di fissare, tra l'altro, il 
prezzo del pane e del latte In 
tutta la provincia romana. In 
una conversazione telefonica 
tra Morelli e Mancini, si sente 
l'assessore al Commercio pro
nunciare la frase «...guarda che 
sennò t'abbasso il prezzo del 
pane, e poi sono affari tuoi». 
Pane e latte. Aumenti e dimi
nuzioni dei prezzi come mi
naccia, come strumento • di 
pressione per ottenere tangen
ti. Finora è solo un'ipotesi, che 
potrebbe però regalare a que
st'inchiesta clamorosi colpi di 
scena. Un'ipotesi che potreb- * 
be spiegare, ad esempio, l'as
segno firmato dall'imprendito
re caseario. Tutti i componenti 
della commissione provinciale ' 
prezzi saranno ascoltati dal 
magistrato nei prossimi giorni. . 
E la sede della commissione è 
stata posta sotto sequestro. 

.Nel frattempo i carabinieri 

della compagnia di Ostia stan
no eseguendo una scric di per
quisizioni domiciliari. L'ultimo 
«input» l'ha dato proprio Patri
zia Aquilani, 32 anni, segreta
ria dell'assessore Mancini arre
stata con lui nel blitz di merco
ledì scorso, con l'accusa di 
concorso in concussione ag
gravata. Il magistrato l'ha nuo
vamente interrogata ieri pome
riggio, a piazzale Clodio, alla 
presenza del suo legale di fidu- ' 
eia, l'avvocato Attilio D'Amico. 
E la donna, pur continuando a > 
negare le proprie responsabili
tà, ha indicato gli indirizzi di 
tre uffici «occulti», tutti a Roma, 
che Lamberto Mancini utilizza
va regolarmente. Difficile però 
che la perquisizione possa da
re i risultati sperati. L'informa
zione è arrivata trenta ore do
po l'arresto dell'assessore. Ed 
è probabile che i suoi fedelissi
mi abbiano già provveduto a 
far sparire le carte più interes
santi. Com'è accaduto merco

ledì pomeriggio, nell'abitazio
ne di Mancini Quando i cara- ' 
binieri sono arrivati, il portiere 
li ha avvisati che i familiari del- ' 
l'assessore .avevano lasciato '-
l'appartamento da circa un'o- ,, 
ra, in tutta fretta, portando via ; 
un be) po'di bagagli. . • - . ' 

Ieri sono stati interrogati an- • 
che Paolo Trani e Giorgio Bo- •, 
doni, . rispettivamente presi- * 
dente e vicepresidente della '. 
Confcommercio prima dell'in- • 
sediamento di Pietro Morelli, " 
avvenuto il 22 aprile scorso. Lo , 
stesso Morelli aveva riferito che 
Mancini, nel chiedergli la tari- " 
gente, aveva detto: «Ma ci sono < 
degli impegni già presi, impe
gni da rispettare». Trani e Ba
cioni sono rimasti mezz'ora *' 
ciascuno nell'ufficio del sosti- " 
tuto procuratore Cesare Mar- ' 
tettino. Al quale hanno ribadi
to che loro, di tangenti a Ro- • 
ma, non hanno mai sentito ' 
parlare. Non è da escludere 

che il magistrato decida di di
sporre un confronto tra Morel
li, Bodonl e Trani. 

Il secondo troncone d'in
chiesta riguarda invece gli ac
certamenti bancari e patrimo
niali finora disposti a carico di 
Mancini e della sua segretaria. 
All'ex • esponente del Psdi 
(mercoledì Vizzini l'ha espul
so dal partito) risultano inte
stati tre conti correnti. Ieri mat
tina il magistrato ha interroga
to due autisti della Provincia 
che con una certa regolarità 
effettuavano • versamenti in 
banca per conto di Mancini. 
Questa mattina il giudice perle 
indagini preliminari, Mano Al-
merighi, convaliderà l'arresto 
di Lamberto Mancini e di Patri
zia Aquilani. Il pm Martellino 
entro questa sera potrebbe de
cidere di stralciare la posizione 
dell'assessore e della sua se
gretaria disponendo il rinvio a 
giudizio per direttissima. ; ' *v 

Dietro il giro miliardario un suicidio e un omicidio 

«Strozzini» in corsia 
Roma, usura in ospedale 

MARISTELLA IKFIVASI 

' HI ROMA. Usura in corsia. 
Quote di centinaia di milioni 

- prestati a portantini e infer-
' mien e ripagate dai debitori 
con la cessione di parti dello 
stipendio mensile, registrati 
con una voce in più sulla bu
sta paga: «Codice 142». . 

Un grosso «giro», che ha 
provocato in due anni un 
omicidio e un suicidio, gesti
to da impiegati di concetto, 
funzionari e dipendenti della 

' Usi Rm 4: «capi strozzini» del
la Cassa di mutuo soccorso 
•Socomuso» e del circolo ri-

. creativo «Cusl» dell'ospedale 
San Giovanni, una delle strut
ture sanitarìepiù grandi della 

. capitale. , . . . - » -
Sette persone - sei uomini 

' e una donna - sono state rag
giunte da avvisi di garanzia. 

* L'ipotesi di reato: usura, con
corso in abuso di atti di uffi
cio e truffa aggravata. 

Ieri sono stati interrogati 
anche due funzionari della 
Usi e tre impiegati di concet-

• to. Gli investigatori > non . 
escludono colpi di scena. 
L'indagine è stata affidata ad 
Andrea • Vardaro, sostituto 
procuratore della Repubbli-

All'ospcdale San Giovanni 
• non si meravigliano. «Non 

siamo stati informati di nulla 
- ha dichiarato l'amministra
tore straordinario della Usi, 
Dino Cosi -, ma già da qual-

_ che tempo circolava una vo
ce di questo tipo. Ora, quan
do avrò il riscontro degli awi-

' si di garanzia, analizzerò ca
so per caso l'opportunità di 
una evenutale sospensione 

• del ruolo». -• 
Il gruppetto di usurai aveva 

creato una vera e propria 
agenzia di prestiti ad alto in
teresse. Un vera «finanziaria» 

: più che una Cassa di mutuo 
soccorso (ra lavoratori. Il pre
sidente e il comitato di ge
stione del «Cusl» in preceden-

• za erano riusciti a farsi affida
re la gestione delle mense e 
dei bar intemi del San Gio
vanni e dell'Addolorata. Poi, 
due anni fa, avevano messo . 
in piedi la «Socomuso». 

Lo scenario dell'imponen
te giro di prestiti ad usura 6 

" stato scoperto dai carabinieri 
del reparto operativo di Ro
ma. Per mettere a fuoco i 
particolari di quanto stava 
accandendo fra le mura del
l'ospedale sono stati neces

sari due anni di indagini. Gli 
investigatori hanno spiegato 
che il tutto ha preso il via dal
l'omicidio di un infermiere 
del San Giovanni, Enrico 
Chiodi, ucciso a colpi di pi
stola il 6 giungo del 1990. 
Dell'omicidio di Chiodi fu ac
cusato un calzolaio, Antonio 
Vito Puja, che aveva ricevuto 
dalla sua vittima un grosso 
prestito ad usura. E non è 
escluso che infermieri e por
tantini venivano anche obbli
gati a chiedere un prestito. 

Chi aveva bisogno di soldi 
era anche costretto a dare 
una garanzia e per ogni bene 
immobile scattava d'ufficio 
l'assicurazione. Un doppio 
guadagno per gli usurai, poi
ché le due agenzie indicate 
facevano capo alla moglie di 
uno dei capi strozzini. 

Ma non sempre era facile 
per chi si appoggiava a que
sta sorta di «finanziaria» riu
scire a mantenere gli impe
gni presi per restituire denaro 
e interessi. Lucia Mucci, una 
donna suicidatasi qualche 
mese fa proprio all'interno 
dell'ospedale potrebbe esse
re, secondo gli inquirenti, 
una delle vittime di questo 
drammatico traffico. 

Denuncia del senatore pidiessino Lorenzo Gianotti sul caso Messina 

Vuoi essere assunto alle Poste? 
Se sei amico del sottosegretario de 
Assunzioni elettorali alle Poste, le denuncia il senatore 
del Pds Lorenzo Gianotti. Chiede conto al ministro 
Carlo Vizzini e fa l'elenco degli «invalidi» parenti o ami
ci di amministratori de assunti nel Messinese, collegio 
elettorale del sottosegretario alle Poste, il de Giuseppe 
Astone. Parla di «compiacenze delle commissioni me
diche». Contraddittoria risposta del ministero che si ri
fa alla discrezionalità consentita dalla legge. • • • 

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA. Raccuia, in provin- ' 
eia di Messina, è un comune di 
appena 1500 anime che vanta 
un primato nazionale: il rap
porto più alto tra popolazione 
residente ed assunti alle Poste 
in possesso di «regolare» certi
ficato di invalidità civile. La 
gran parte delle assunzioni av
viene, manco a dirlo, in prossi
mità delle campagne elettora
li, l-e ultime, per esempio, in 
occasione delle politiche del S • 
aprile. Solo una coincidenza? 
Ed è soltanto una coincidenza 
la circostanza che a Raccuia 
sia nato l'on. Giuseppe Astone, 
sottosegretario alle Poste e po
lente esponente della De sici
liana? Troppe coincidenze in
sospettiscono, cosi, Lorenzo 
Gianotti, senatore del Pds, ha 
divulgato un elenco di neodi
pendenti dell'amministrazione 
postale, nati a Raccuia e nei ' 
comuni vicinion (che fanno 

parte del collegio elettorale del 
rieletto alla Camera on. Asto
ne) . «I due figli del sindaco Na
toli (De) di San Piero Patti; Ad-
damo, cognato del sindaco De 
di Patti e fratello del capogrup
po De; Raccuia e Carullo. co
niugi di cui il marito è cugino 
del sottosegretario Astone; Ca-
strovinci, sorella del vicesinda
co De di Terranova; Cugno, fi-
Slio del sindaco De di Raccuja; 

''Amico, consigliere De al Co
mune di Tortona; Portale, mo
glie del vicesegretario De di 
Caronia; Bonfiglio, candidata 
De al Comune: Sidoti. moglie 
dell'assessore De al Comune 
di Messina; Pullafico, figlio del 
viceslndaco De di Fuman; Pa
vone, figlia dell'omonimo de
putato De; Ciotto, figlia dell'as
sessore De al comune di Messi
na; Tuccio, cognato del capo 
della segretena politica del-
l'on. Astone; Correnti, figlio del 

capo della segreteria politica ' 
del sindaco De di Messina: 
ecc, ecc.». «Tutti costoro - scri
ve il senatore Gianotti - sono 
stati imboscati negli uffici con 
mansioni supenon». 

Nei giorni scoisi, l'esponen
te del Pds, aveva presentato 
una interrogazione al ministro 
del Tesoro per chiedere se era 
a conoscenza del fatto che il 
ministero delle Poste aveva as
sunto, in prossimità del S apri
le, 3500 persone «al di fuon di • 
ogni procedura concorsuale». " 
La risposta? L'ha fornita con ' 
un primo comunicato il mini
stro in canea del dicastero, il 
neosegretario socialdemocra
tico Carlo Vizzini. Le assunzio- ' 
ni, in tutta Italia, sono state 
4500, avvenute attraverso con
corso e non in occasione della 
campagna elettorale. Tutto re
golare, quindi? Non è vero, ri
batte Gianotti, «Molti sono stati 
assunti tramite l'uso della leg
ge 482 (quella che tutela le ca
tegorie protette, ndr), a totale • 
discrezione del ministero». Per 
lui, l'on. Astone, in sintonia . 
con il ministro, ha fatto assu
mere nella sola provincia di ' 
Messina 200 unità e quasi 400 ' 
in Sicilia, non solo ma molti 
neodipcndenti nati in Sicilia 
sono stati assunti fuon dall'iso
la per poi essere successiva
mente trasferiti nei comuni 
d'origine. «Gli assunti, in pos
sesso del titolo di invalidità ci

vile, ottenuto col compiacente 
assenso delle commissioni 
mediche (segnaliamo in parti
colare quella del Comune di 
San Piero Patti da cui passano 
aspiranti invalidi che, attraver
so lo spostamento della resi
denza), ottengono più facil
mente che altrove l'attestato 
necessario per rientrare tra i 
beneficiari della legge 482». A 
qual cosa da dire in proposito 
il ministro Vizzini? chiede il se
datore Gianotti. La nuova ri
sposta del ministero non si è 
fatta attendere. Non parla più 
di regolari «concorsi». «Nel pe-
nodo della gestione del mini
stro Vizzini - recita una nota -
sono state assunte in Sicilia 
complessivamente • solo 181 
persone, tutti gli altri assunti in 
Sicilia (quanti? ndr) sono stati 
inviati in regioni del centro-
nord». Il «compiacente assenso 
delle commissioni mediche»? 
•Fatti estranei al ministero» di 
«competenza dell'autorità giu
diziaria». Poi ancora, in male-
na di assunzioni obbligatorie: 
•Il legislatore ha voluto lasciare 
ai titolari dei dicasteri ampia 
discrezionalità nella scelta del
le persone da assumere». Una 
domanda è d'obbligo, nel ca
so della provincia di Messina: è 
possibile che ci siano tanti in
validi proprio tra gli amici e i 
collaboratori del sottosegreta-
no alle Poste, uno dei più po
tenti uomini siciliani della De? 

Cee, inteirogazione 
per aprire i conti 
segreti in Svizzera 
Luigi Colajanni (Pds),' presidente del gruppo per la 
sinistra unitaria del Parlamento europeo, ha presen
tato alla Comunità europea una interrogazione rela-. 
tiva al rifiuto delle banche svizzere di permettere al 
giudice Di Pietro di ind.ìgare sulle «tangenti» finite 
nei conti segreti elvetici. «La pagina delle tangenti va , 
letta fino in fondo prima di essere voltata» se non si 
vuole distruggere la denvacrazia. . ,. '- •.->.,.-. v 

AUGUSTOPANCALDI 

• • STRASBURGO. La Svizzera 
ha chiesto di aderire alla Co
munità > europea. Benissimo. 
La Svizzera ha sottoscritto l'ac- ' 
cordo intemazionale di colla- ' 
borazione per la lotta contro il ' 
riciclaggio del denaro sporco. • 
Perfetto. Secondo le riforme in
trodotte nel 1990, il codice pe
nale svizzero sanziona «qual- ' 
siasi atto tendente ad ostacola
re l'identificazione dell'ongine 
di valori patrimoniali di cui .' 
l'autore sapeva o doveva pre- ' 
sumere la provenienza crimi
nale». Lodevole. Ma perché, al
lora, le banche svizzere non '• 
hanno consentito ai giudici di 
Milano di esaminare i conti se
greti legati allo scandalo delle 
tangenti? --- • 

Questa, in sostanza, l'inter
rogazione presentata alla " 
Commissione esecutiva della ' 
Comunità europea dall'onore
vole Luigi Colaianni a nome . 
del gruppo per la sinistra unita- ! 
ria di cui è presidente. La Com-
missione è sollecitata a inter
venire presso il governo elveti- ', 
co per segnalare l'interesse ', 
dell'Italia e della Comunità-ci ' 
sono 210 miliardi di lire di in
vestimenti * comunitari nella 
formazione professionale che 
sarebbero finiti in uno di questi ' 
conti segreti - a vederci chiaro -
nel traffico delle tangenti e a 
concordare con le autorità el
vetiche «un'intesa anticipatrice ' 
dell'armonizzazione •• conse
guente a le varie tappe dell'in- l 
tegrazione europea». In altre j -
parole: ben venga la Svizzera 
nell'unione europea ma il go- " 
verno elvetico dovrebbe dare <. 
una risposta rapida e positiva 
alle richieste dei giudici Italia- -
ni, non certo come condizione ' 
al suo accesso ma per dissipa
re le « preoccupazioni ' sulla ,, 
«funzione anomala» che • le • ' 
banche svizzere potrebbero i 
svolgere, domani, all'interno 
della Comunità. • • -, •• 

Ieri pomeriggio a Strasburgo 
Luigi Colaianni ha presentato 
alla stampa italiana e straniera 
il documento e ne ha spiegato " 
le origini e le ragioni. Le origi
ni: accadde in una tragica gior
nata, quella dei funerali del '. 
giudice Falcone a Palermo. , 
Colaianni ha un colloquio con '-
il giudice Di Pietro che gli rac-s 

conta le difficoltà insormonta
bili opposte dalle banche sviz-
zere alle indagini sulle «tan- ' 
genti» finite nel conti segreti di -
alcune banche elvetiche. Co-. 
laianni si impegna a compiere , 
un primo passo a livello euro
peo ravvisando del resto (lui 
che • è vicepresidente • della ' 
Commissione speciale del Par
lamento europeo per la lotta 
contro la criminalità organiz- ' 
zata legata al traffico della dro-
ga) un rapporto di coinvolgi- . 
mento delle banche svizzere 
nel riciclaggio .del denaro 
sporco proveniente da diffe
renti attività criminali. " •"» 

Di qui l'interrogazione, da 
cui non si possono attendere 
risultati visibili immediati ma 
che costituisce un primo pas
so. Dice in sostanza Colaianni: 
bisognava cominciare e que-, 
sto è il primo atto per ottenere , 
via libera alle indagini dei giù- • 
dici milanesi. Se non basterà, : 
bisognerà pensare a fare altri . 
passi perchè la pagina delle -
tangenti va letta tutta, fino in ' 
fondo, prima di essere voltata. ) 
•Ciò vale per le tangenti e ciò ; 
vale per i grandi problemi an- ; 
cora oscuri, per i grandi delitti ' 
mafiosi. Se non andiamo al 
fondo dei problemi non avre- l 
mo mai una vita democratica , 
normale nella nostra società». '. 

Le banche svizzere danno al . 
riciclaggio un'interpretazione _ 
restrittiva legata al traffico della • 
droga. E un punto da discute
re. Bisogna cogliere il termine , 
«riciclaggio» nel suo senso glo
bale, relativo a tutto il denaro 
proveniente da mercati illegali. 

Firenze 
Vicesindaco de 
riceve avviso 
di garanzia 
••F1RENZR. Dieci comunica
zioni giudiziarie, perquisiti l'as
sessorato alla casa, uffici priva
ti e le stanze di Palazzo Vec
chio. È questo il primo bilancio 
di una operazione di polizia 
giudiziaria ordinata dai sostitu
ti procuratori Alessandro Crini 
e Paolo Canessa. I magistrati 
indagano su dodici ettari di 
terreno agricolo nell'area di 
Ugnano-Mantignano alla peri
feria di Firenze acquistati da 
due società a ventimila lire a 
metro quadrato e rivenduti ad 
un consorzio di cooperative 
edilizie, pochi mesi dopo, a 
200 mila lire quando la giunta 
di Palazzo Vecchio lo ha inse
rito nel «piano casa» varato il 
17 dicembre 1991, che preve
deva la costruzione dì circa 
1.700 alloggi, per complessivi 
cinquecentomila metri cubi. 

Sono stati raggiunti da avvisi 
di garanzia in cui si ipotizza il 
reato di corruzione in concor
so con pubblici ufficiali perora 
sconosciuti: Gianni Conti, vice-
sindaco De, Antonio Brunacci, 
ex pidiessino, consigliere di 
«ToscoCasa», Vanni Bolognesi, 
che ha curato la campagna 
elettorale per il neo deputalo 
del Psi Riccardo Nencini, Bru
no Fusi a cui farebbe capo la 
«Fus-Ba». . , , , -

Napoli 
Imprenditori 
in carcere, 
per tangenti 
• • NAPOLI. Non contenti di -
aver ottenuto una franche di • 
lavori per l'ammodernamento ' 
dell'aereoporto di Capodlchi- I 
no, chiedevano anche tan- ' 
genti ai concorrenti. Gli im
prenditori edili Vincenzo De 
Martino, 56 anni, e suo figlio ; 
Domenico, di 26, sono finiti in : 
manette con l'accusa di aver ! 
tentato di estorcere cinque
cento milioni di lire ai titolari 
dell'azienda - d i . costruzioni ; 
«Coppola-Laudiero», • anche 
loro impegnati nella realizza-, 
zione di alcune opere all'in- ; 
temo dello scalo napoletano. ' 
Padre e figlio, ritenuti dagli in- ' 
vestigatori "vicini" al boss del- ' 
la camorra vincente di Secon-. 
digitano, Gennaro Licciardi, 
negli anni scorsi furono so- ' 
spettati di aver ospitato il lati- ' 
tante Antonio Bardellino, • il , 
capo della malavita organiz- ; 
zata di San Cipriano d'Aversa, 
morto tre anni fa in America • 
Latina. „ . , , . , . • • • 

L'indagine della squadra 
mobile della questura di Na
poli che ha portato in carcere 
i due appaltatori, prese il via il ' 
3 aprile scorso, dopo il feri
mento di . Carmine Maffeo, ' 
geometra, dipendente della 
«Coppola-Laudiero». 


